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G
iancarloCimoli, allaguidadiunasocie-
tà - l’Alitalia - sull’orlo del baratro, nel
2005 ha guadagnato due milioni e
791mila euro, esattamente quanto
210 dipendenti con contratto di lavo-
rostandard.Etantopeggiononèanda-
ta a Emilio Tonini che si è ritrovato
una busta paga pari a quella di 151 la-
voratori.ChièEmilioTonini?Èundiri-
gente della banca Monte dei Paschi di
Siena, che a differenza di Alitalia dal
punto di vista dei bilanci gode di otti-
ma salute. Ma non è solo questo. È an-
che l’ultimo di una speciale classifica:
quella dei 50 top manager più pagati
d’Italia. L’ultimo dei primi, dei nuovi
ricchi, di una casta potente ma soprat-
tutto agiata. Tra stipendi, benefit e
stock option il monte emolumenti nel
2005, soloper leprincipali societàquo-
tateinBorsa,ecioè65aziende,hasupe-
rato i 350 milioni di euro. Con un tas-
so di crescita rispetto all’anno prece-
dente superiore al 20% contro il 3,8%
dei redditi da lavoro dipendente.
Il solco con il resto del Paese è sempre
più profondo. «Il sentimento di preca-
rietà - aveva detto il numero uno della
Cgil Guglielmo Epifani qualche gior-
nofa allapresentazione diun rapporto
sul lavoro - aumenta di giorno in gior-
no, i redditi italiani sono i più bassi
d’Europa e la differenza di retribuzioni
tra dirigenti e dipendenti è passata nel
giro di pochi anni da 1 a 10 a 1 a
1.000». In Italia si guadagna poco se si
lavora con contratti standard. Il 68%
dei lavoratori vive con meno di 1.300
euro la mese, il 35% non arriva a
1.000. Colpa della crisi economica che
ha attraversato il nostro Paese si potrà
dire.Eppuregli emolumentideimana-
ger italiani non ne hanno risentito.
La lista, allora. Il primo della classifica
(stilata consultando i bilanci delle so-
cietà quotate e altri documenti) nel
2005 è un manager ai più sconosciuto
madi fondamentale importanza per la
Fiat e il gruppo che ruota attorno alla
famiglia Agnelli. Stiamo parlando di
Gianluigi Gabetti numero uno dell’Ifil
la finanziariachecontrolla lacasaauto-
mobilistica torinese. L’ottantenne ma-
nager - regista della contestata opera-
zione Ifil - Merril Lynch con la quale

Ifil è riuscita a mantenere il controllo
dell’azionariato Fiat gabbando banche
e risparmiatori - ha ricevutounpremio
fedeltà (per il mancato pensionamen-
to) di 15 milioni di euro che sommato
al suo compenso annuale lo ha porta-
toa incassare la cifraastronomicadi22
milioni.
Ma quello di Gabetti non può essere
considerato un caso eccezionale o un
colpodi fortuna.Nelmondodeimana-
germaxi liquidazioniostockoptionso-
noall’ordinedelgiorno.Unmegabuo-
nauscitaètoccata,adesempio,aVitto-
rioMincato dopo 25 anni all’Eni. Min-
cato, attualmente presidente delle Po-
ste, se n’è andato con 11,2 milioni.
Qualche soldo in più (11,5 milioni)
l’hapresoMarcoDeBenedetti,expresi-
dentediTimquando MarcoTronchet-
ti Provera decise di accorpare la società
di telefonia mobile in Telecom. E di fa-

re a meno dei suoi servigi. Un po’ la
stessasortetoccataancheaPaoloScaro-
ni quando se ne andò dall’Enel per ac-
casarsi all’Eni. Scaroni ottenne quasi
10 milioni di euro tra stipendio, liqui-
dazione e vari incentivi (come quello
della vendita di Wind, 500 mila euro).
Grazie alle stock option (1 milione e
duecento mila azioni) invece Antonio
Favrin della Marzotto ha raggiunto nel
2005 14 milioni di euro anche se il suo

stipendioannuo(chenontiene incon-
to altri bonus) è di solo 500mila euro.
Alvertice della classifica anche imana-
gercheruotanoattornoallagalassiaTe-
lecom.L’annoscorsoMarcoTronchet-
tiProvera,dimessosidallacaricadipre-
sidente del colosso telefonico qualche
giorno fa, si è ritoccato lo stipendio del
36% superando gli 8 milioni di euro
(sommandoanche quellocheha inPi-
relli).AccantoaTronchettialtri trema-
nager della galassia, Riccardo Ruggie-
ro,CarloBuoraeCarloPuriNegri,han-
no guadagnato più di cinque milioni
dieuronelcorsodell’anno.Etuttoque-
sto per un’azienda che in cinque anni
ha dimezzato il suo valore in Borsa,
chenelgirodidueannihacambiatoal-
trettanti piani industriali, il cui mana-
ger, che è anche il maggior azionista, si
dimettenontantoper isuoi scarsi risul-
tati ma per «interferenze del governo».

Altrastoriaper laFiat.Nelleprimeposi-
zioni troviamo il presidente e l’ammi-
nistratore delegato. Luca Cordero di
Montezemolonel2005sièmessointa-
sca oltre sette milioni di euro tra lo sti-
pendio della Fiat e quello percepito in
Ferrari. Sergio Marchionne invece, se-
condo quanto risulta dal bilancio del-
l’azienda, si è fermato leggermente sot-
to (6,99 milioni). Resta il fatto che Fiat
fino a due anni fa era una società sul-

l’orlodel fallimento,oggi invecesicon-
tanogli utili (che per il 2006 dovrebbe-
ro superare il miliardo anche grazie al-
la vendita della Fidis).
Nonmancano nelle prime piazze della
classifica banchieri e assicuratori, che
si sono quasi tutti generosamente rial-
zati le buste-paga. i primi due rappre-
sentati del mondo della banche sono
AlessandroProfumoe AlbertoNagel. Il
numero uno di Unicredit, tra bonus e
altri incentivi,haricevuto l’annopassa-
to 7,8 milioni di euro. Il 46% in più ri-
spetto al 2004. Meglio, in termini per-
centuali (ha fatto il direttore generale
di Mediobanca, la prima banca d’affari
italiana, che ha intascato oltre 7 milio-
ni (7,093) grazie anche all’uso di stock
option. Rispetto all’anno precedente il
suo stipendio ha subito un’impennata
del357%. Qualche posizione più sotto
c’è Corrado Passera di Intesa (6,654) e
ancora più sotto il francese Antoine
Bernheim presidente della compagnia
assicurativa le Generali (4,4 milioni).
Un gradino più in basso Matteo Arpe
(4,383)eCesareGeronzi (4,230), rispet-
tivamente amministratore e presiden-
te del gruppo bancario Capitalia.
Anche Fedele Confalonieri, numero
uno di Mediaset, non se la passa male.
Nel 2005 il manager amico di Silvio
Berlusconi si è raddoppiato lo stipen-
dio a 4,5 milioni.
Nella classifica poche donne. Solo due
ed entrambe con lo stesso cognome.
La prima è Jonella Ligresti, figlia di Sal-
vatore Ligresti (costruttore, assicurato-
re, nel patto di Rcs, anche lui amico di
Berlusconi),conoltre4milionidicom-
pensi. Più sotto la sorella Julia ferma a
2,7 milioni.
Anche i manager pubblici non se la so-
no passata male. Oltre a Mincato, Sca-
roni e Cimoli,Pierfrancesco Guargua-
glini (Finmeccanica)èbalzatoa2,6mi-
lioni. Se per il numero uno della hol-
ding italiana dell’aerospazio e della di-
fesa parlano i dati di bilancio (nel 2005
Finmeccanica ha chiuso con un reddi-
to operativo superiore agli 800 milio-
ni), allo stipendio di Cimoli, come ri-
cordato, non corrispondono i risultati.
Lacompagnia aerea è sull’orlo del falli-
mento, il management è stato incapa-
cedi un pianodi rilancio, maCimoli si
è consolato con uno stipendio doppio
rispetto al numero uno di Lufthansa
(Wolfgang Mayrhuber) e circa il triplo
di quello dell’amministratore dei Air
France (Jean-Cyril Spinetta).
Il raffronto con l’estero, comunque, fa
fare ai paperoni tricolori un figurone
anche in tutte le classifiche di settore:
MarcoTronchettiProveracongli8mi-
lioni di compensi ha quasi doppiato
Arun Sarin (Vodafone) e lasciato a 5,5
milioni di distanza Kai Uwe Ricke di
Deutsche Telekom. Paolo Scaroni ha
confermato che almeno a livello di
emolumenti l’Enel ha pochi rivali in
Europa. Almento in questo in Eruopa
siamo fra i primi.

Società

L’anno scorso gli
emolumenti di presidenti
e top manager delle principali
società quotate sono
cresciuti del 20 per cento

Gianluigi Gabetti
Antonio Favrin
Marco De Benedetti
Vittorio Mincato
Paolo Scaroni
Marco Tronchetti Provera
Alessandro Profumo
Alberto Nagel
Luca Cordero di Montezemolo
Sergio Marchionne
Corrado Passera
Riccardo Ruggiero
Carlo Buora
Carlo Puri Negri
Giampiero Pesenti
Daniel Winteler
Luciano Sgubini
Piergiorgio Romiti
Fedele Confalonieri
Antoine Bernheim
Matteo Arpe
Cesare Geronzi
Jonella Ligresti
Piero Gnutti
Mario Greco

Ifil  22,100
Marzotto  14,627
Telecom Italia  11,500
Eni  11,200
Enel  9,470
Telecom Italia-Pirelli  8,214
Unicredit  7,875
Mediobanca  7,093
Fiat-Ferrari 7,039
Fiat  6,990
Banca Intesa  6,654
Telecom Italia  6,068
Telecom Italia-Pirelli  6,068
Camfin-Pirelli Re  5,729
Italmobiliare  5,361
Ifil  5,359
Eni  5,194
Gemina-Impreglio  4,749
Mediaset  4,579
Generali 4,403
Capitalia  4,383
Capitalia  4,230
Mediobanca-Premafin  4,144
Enel  3,937
Ras  3,795

Roberto Tunioli
Rodolfo Danielli
Giovanni Perissinotto
Alfonso Iozzo
Sergio Balbinot
Giuliano Andreani
Gabriele Galateri
Pietro Modiano
Giancarlo Cimoli
Pierluigi Montani
Giulia Ligresti
Umberto Quadrino
Pier Francesco Guarguaglini
Carlo Bianco
Giuseppe Sala
Luca Majocchi
Luciano Moggi
Luigi Zunino
Paolo Savona
Gioacchino Ligresti
Alcide Rosina
Paolo Vagnone
Antonio Giraudo
Roberto Cera
Emilio Tonini

Datalogic  3,461
Italcementi 3,402
Generali 3,342
Sampaolo Imi  3,303
Generali 3,224
Mediaset  3,218
Mediobanca  3,139
Sanpaolo Imi  3,082
Alitalia  2,791
Antoveneta 2,790
Premafin  2,749
Edison  2,661
Finmeccanica  2,653
Pirelli Re  2,600
Telecom 2,493
Seat  2,460
Juventus  2,434
Risanamento  2,340
Impreglio  2,337
Premafin  2,318
Premuda  2,140
Ras  2,136
Juventus  2,131
Autostrade  2,086
Mps  2,017
 Nota: dati 2005, in milioni di euro

Nome Socie- tà Compen- si

La famiglia Badino Medelina ri-
corda con immutato affetto

ETTORE BADINO
Roma, 24 settembre 2006

I compagni dell’unità di base di
San Ruffillo ricordano il compa-
gno

FORTUNATO CESARI
scomparso il 16 settembre, in-
stancabile attivista sindacale e
politico e sono fraternamente
vicini nel dolore alla moglie Pi-
na e a tutti coloro che gli hanno
voluto bene.
Bologna, 24 settembre 2006

Norina, Sergio e Francesco ri-
cordano con tanto affetto

IOLANDA BRAVO
e

GIUSEPPE
MANGIFESTA

Alfonsine (Ra)
24 settembre 2006

Nel 25˚ anniversario della
scomparsa del compagno

LIBERO PEDRANTI
moglie e figlie lo ricordano con
affetto e rimpianto.

Cardano al Campo
24 settembre 2006

In Italia il 68 per cento
dei dipendenti vive con
meno di 1.300 euro
al mese, il 35 per cento
non arriva neppure ai mille

Sempre l’anno scorso
i salari di operai
e impiegati sono
aumentati in media
del 3,8 per cento

Compensi

■ di Roberto Rossi

COMPLIMENTI SIGNORI, CHE STIPENDI

GIUSTIZIA In un’intervista al nostro giornale, Gu-

glielmo Epifani, segretario della Cgil, denunciò l’intol-

lerabile ingiustizia di compensi e liquidazioni di mana-

ger e supermanager... «Milioni di euro. Di fronte allo

stipendio medio di mille e trecento euro al mese di un

lavoratore italiano». Abbiamo fatto i conti...

Marco Tronchetti Provera
ha incassato 8,2 milioni
di euro da Telecom-Pirelli

Marco de Benedetti ha
lasciato Tim con 11,5
milioni di liquidazione

Elio Catania lascia le Fs
con 7 milioni, ma i conti
sono in profondo rosso

Paolo Scaroni salito
all’Eni, ha preso 9,4
milioni dall’Enel

Gianluigi Gabetti, pur
di trattenerlo gli Agnelli
hanno versato 22 milioni

L’INCHIESTA

Nome

Gli stipendi scandalo
dei manager d’oro

Dati di bilancio alla mano,
le retribuzioni non

corrispondono sempre
ai risultati ottenuti

Il numero uno dell’Ifil,
che guida la classifica
2005, ha guadagnato
quanto 1.661 lavoratori
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